
• I contenitori dei prodotti chimici devono riportare un’etichetta con almeno queste informazioni:
- il nome della sostanza o del preparato
- la classe e il simbolo di pericolo se il prodotto chimico è pericoloso

• In caso sia necessario travasare un agente chimico, il nuovo contenitore deve riportare un’etichetta
con le indicazioni presenti sul contenitore originale, leggibili anche a distanza di tempo

• Il prodotto chimico pericoloso deve essere corredato della scheda di sicurezza, conservata in un luogo noto
e facilmente accessibile

• In ogni unità di ricerca deve essere presente l’elenco dei prodotti chimici utilizzati con relative indicazioni
di pericolo (frasi H)

• I contenitori devono essere sempre richiusi bene dopo l’uso

• I prodotti non più utilizzati devono essere smaltiti in modo idoneo secondo la normativa vigente

MODALITÀ PER LA CONSERVAZIONE
IN SICUREZZA DEI PRODOTTI CHIMICI

NORME GENERALI

COME IMMAGAZZINARLI

• Le scorte devono essere immagazzinate in locali dedicati e con caratteristiche idonee

• I prodotti in uso corrente vanno tenuti all’interno dei locali di laboratorio in quantità strettamente necessarie
agli utilizzi in corso, all’interno di armadi chiusi dedicati che abbiano idonee caratteristiche in base
alla tipologia di sostanze

• Non immagazzinare i prodotti chimici direttamente sul pavimento, sui banchi da lavoro o sotto cappa

• Non posizionare gli armadi  nei corridoi, in prossimità degli accessi al locale, vicini a fonti di calore

• Gli armadi non devono ostacolare il raggiungimento di dispositivi di emergenza (estintori, cassetta del pronto 
soccorso, kit lavaocchi, ecc.)

• Su ogni armadio è opportuno affi ggere un foglio informativo contenente:
- elenco dei prodotti contenuti con relative indicazioni di pericolo e data di aggiornamento dell’elenco stesso
- riferimenti su dove trovare le relative schede di sicurezza

• I prodotti devono essere disposti secondo questi criteri:
- porre i corrosivi, i caustici e gli irritanti al di sotto del livello degli occhi
- porre i contenitori più grandi e le sostanze più pericolose nei ripiani inferiori
- non sovraccaricare troppo il ripiano e non ammassare i contenitori uno sopra l’altro
- rispettare:
 le indicazioni particolari indicate nella scheda di sicurezza (voce manipolazione e stoccaggio)
 le reciproche incompatibilità (vedi le schede di sicurezza dei prodotti e la tabella seguente)
- separare i solidi dai liquidi
- riparare dall’azione diretta dei raggi solari e da altre fonti di calore
- riporre separatamente i prodotti ad elevata tossicità (es. cancerogeni), preferibilmente in armadi dedicati
e chiusi a chiave o in alternativa, per piccole quantità, destinare una zona dell’armadio separata e ben segnalata
- i prodotti particolarmente reattivi e soggetti a diminuzione della loro stabilità chimica col tempo o al contatto 
con l’aria (es. perossidi organici, acido perclorico, ecc.) devono riportare sulla confezione la data di acquisto
e la data di inizio utilizzo

• I contenitori di sostanze infi ammabili (alcool, metanolo, etere, ecc..) devono essere chiusi accuratamente
e riposizionati in idonei armadi di stoccaggio subito dopo l’utilizzo (da ricordare: l’utilizzo di queste sostanze
va effettuato con la massima attenzione, lontano da fi amme libere o da fonti di calore)

• È vietato conservare in frigorifero prodotti infi ammabili

• A disposizione di ogni laboratorio in cui si utilizzano particolari sostanze pericolose è disponibile il kit
per la gestione di eventuali sversamenti
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Servizio Prevenzione e Protezione



Acetaldeide con acidi, basi, alogeni, forti ossidanti, ammine, acido cianidrico, alcoli, chetoni, anidridi. A contatto con l’aria può formare perossidi esplosivi.
Acetilene con rame, cloro, bromo, iodio, argento, fl uoro, mercurio e suoi sali, ammoniaca, solventi alogenati e forti ossidanti.
Acetone con cloroformio, anidride cromica, acido nitrico, acido solforico, clorati, perossidi, permanganati.
Acetonitrile con forti ossidanti come cloro, bromo, fl uoro, acido solforico e clorosolforico, perclorati, metalli alcalini, acido nitrico.
Acido acetico con acido cromico, acido nitrico, glicole etilenico, acido perclorico, perossidi e permanganati, ammoniaca, acetaldeide.
Acido cianidrico con forti ossidanti, acido cloridrico in miscela alcolica, acetaldeide, sodio e calcio idrossido, sodio carbonato.
Acido cloridrico con basi, ossidanti, metalli alcalini, anidride acetica, ammine, aldeidi, alogenati, permanganato di potassio, fl uoro.
Acido cromico con acido acetico, anidride acetica, acetone, alcol, canfora, liquidi infi ammabili.
Acido nitrico (concentrato) reagisce violentemente con combustibili e agenti riducenti, idrogeno solforato, acquaragia, ammine e ammoniaca, basi, metalli alcalini, perossidi.
Acido ossalico con forti ossidanti, argento e i suoi composti, metalli alcalini, alcali, ipoclorito di sodio, clorati.
Acido perclorico con acido acetico, anidride acetica, bismuto e le sue leghe, alcol, carta, legno, grassi, basi forti, metalli, acetonitrile, solfossidi, tricloroetilene.

Può causare un’esplosione se riscaldato. Il contatto con alcoli, glicoli o composti poliidrossilici genera composti esplosivi.
Acido picrico rame, piombo, zinco, reazione violenta con ossidanti (clorati, nitrati) e materiali riducenti. Può esplodere se riscaldato.
Acido solfi drico con acetaldeide, bario pentafl uoruro, anidride cromica, rame, ossido di piombo, monossido di cloro, sodio perossido.
Acido solforico con clorati, cloruri, ioduri, perclorati, permanganati, perossidi e acqua, picrati, polvere di metalli, combustibili, ossidi di fosforo (III), aniline.
Alcoli e Polialcoli con acido nitrico, perclorico, cromico, solforico, ammine.
Ammoniaca anidra con cloronitrobenzene, mercurio, alogeni, ipocloriti, iodio, bromo, fl uoro e alogenuri. Attacca rame, alluminio, zinco, argento, cadmio, ferro e loro leghe.
Ammonio cloruro con acidi, alcali, argento e suoi sali.
Ammonio idrossido con forti ossidanti, acidi, alogeni, mercurio, argento, ipocloriti, alcool etilico. Attacca rame, alluminio, zinco e loro leghe.
Ammonio nitrato con acidi, polveri metalliche, zolfo, clorati, nitrati, composti organici fi nemente polverizzati, combustibili, liquidi infi ammabili.
Anidride acetica con alcoli, acido cromico, ammine, acidi e basi forti, acqua, perossido d'idrogeno, metalli in polvere, permanganato di potassio, aniline.
Anilina con alogeni, acidi forti, anidride acetica, sodio perossido, metalli alcalini e alcalino-terrosi, sali di ferro, zinco.
Argento e sali con acetilene, acido ossalico, acido tartarico,ammoniaca, perossido di idrogeno, bromoazide.
Argento nitrato con acetilene, alcali, ammoniaca, perossido di idrogeno, antimonio, alogenuri, alcoli.
Arsenico (materiali che lo contengono) con acidi, agenti ossidanti (clorati, dicromati, permanganati), argento nitrato, azidi.
Azidi con acqua, acidi, rame, piombo, argento, magnesio, solventi alogenati. Non riscaldare.
Bromo con ammoniaca, acetilene, acetaldeide, acrilonitrile, metalli fi nemente polverizzati (alluminio, titanio, ferro, rame), alcoli.
Calcio con acqua, idrocarburi alogenati, acidi, idrossidi di alcali (litio, sodio, potassio), piombo cloruro.
Carbone attivo con tutti gli agenti ossidanti, ipoclorito di calcio.
Carbonio disolfuro con sodio, potassio, zinco, azidi, ammine, alogeni.
Cianuri con acidi, alcali, ammine, alcoli, forti ossidanti, glicoli, fenoli, cresoli, cloralio idrato, sali metallici, iodio, perossidi.
Clorati con sali di ammonio, acidi, polveri metalliche, zolfo, sostanze combustibili fi nemente polverizzate.
Cloro con ammoniaca, acetilene,etere, butadiene, butano, benzene, benzina e altri derivati del petrolio (metano, propano, etano), idrogeno, carburo di sodio,

trementina e metalli fi nemente polverizzati.
Cloroformio con sodio, potassio, magnesio, alluminio, zinco, litio, basi forti e forti ossidanti.
Cloruro di alluminio con acqua, alcol, nitrobenzene, alcheni.
Diclorometano con polveri di alluminio e magnesio, basi forti e forti ossidanti.
Diossido di cloro con mercurio, fosforo, zolfo, potassio idrossido.
Esano con forti ossidanti, tetraossido di azoto.
Fluoro con composti organici, acqua, acido nitrico, agenti riducenti, ammoniaca.
Fluoruro di idrogeno con ammoniaca (anidra o in soluzione acquosa), basi, anidride acetica, ammine alifatiche, alcol.
Fosforo (bianco/giallo) con aria, alcali, agenti ossidanti, zolfo, alogeni, aldeidi.
Idrazina con perossido di idrogeno, acidi, alogeni, ossidi metallici e materiali porosi.
Idrocarburi con fl uoro, cloro, bromo, acido formico, acido cromico, perossido di sodio, perossidi, benzene, butano, propano, benzina, trementina.
Iodio con acetilene e ammoniaca (anidra o in soluzione acquosa), altre basi forti, acetaldeide, antimonio, litio, potassio, polveri metalliche, alogenuri, oli.

Corrode rapidamente gomma e plastiche.
Ipoclorito di Calcio con acidi, ammine, acetilene, tetracloruro di carbonio, ossido di ferro, metanolo, acido formico, sali di ammonio. Reagisce violentemente con ammoniaca,

ammine, composti azotati causando pericolo di esplosione. Attacca molti metalli formando miscele esplosive.
Ipoclorito di Sodio con acidi, ammoniaca, etanolo.
Liquidi infi ammabili con nitrato di ammonio, acido cromico, perossido di idrogeno, acido nitrico, perossido di sodio e alogeni.
Mercurio con acetilene, azidi, cloro, cloro diossido, idrogeno, ammoniaca, metalli alcalini, ossido di etilene.
Nitriti e Nitrati con materiali combustibili e riducenti.
Nitrocellulosa/ Nitroparaffi na con materiali alcalini, acidi forti e forti ossidanti, ammine, metalli.
Calcio diossido con agenti riducenti.
Ossigeno con diversi materiali organici, combustibili
Pentossido di fosforo con acqua, basi forti, acido perclorico, acido fl uoridrico, acido formico, potassio, sodio, ammoniaca, perossidi, magnesio.
Perclorato di potassio con acido solforico e altri acidi, anidride acetica, bismuto e suoi derivati, alcol, carta, legno, grassi e oli organici.
Permanganato di potassio con glicerina, glicole etilenico, propilenglicole, acido solforico, idrossilammina, materiali combustibili, metalli in polvere, perossidi, zinco e rame.
Perossidi organici con acidi (organici o minerali), la maggior parte dei metalli e i combustibili (da evitare gli sfregamenti e le alte temperature).
Perossido di idrogeno con cromo, rame, ferro, la maggior parte degli altri metalli e i loro sali, liquidi infi ammabili e altri prodotti combustibili, anilina, nitrometano, alcuni acidi forti come l’acido solforico.
Perossido di sodio con acqua, acidi, metalli in polvere, composti organici, (materiali combustibili e riducenti).
Potassio con acqua, tetracloruro di carbonio, diossido di carbonio, cloroformio, diclorometano.
Rame con acetilene, azide, ossido di etilene, clorati, bromati, iodati.
Rame solfato con acetilene, nitrometano, basi forti, magnesio, sodio, zirconio, idrazina, idrossilammina, metalli in polvere, forti riducenti.
Sodio con acqua, idrocarburi alogenati, fosforo e suoi composti, zolfo e suoi composti.
Sodio azide con piombo, rame, argento e altri metalli, potassio idrossido, benzoile cloruro, acidi, disolfuro di carbonio, bromo. Può esplodere per riscaldamento.
Sodio nitrato con agenti riducenti, polveri di metalli, carbone,ossido di alluminio, fenolo. Può provocare l'accensione di materie combustibili. Non riscaldare le soluzioni con altre sostanze.
Sodio nitrito con alluminio, composti di ammonio, ammine, polveri di metalli. Può provocare l'accensione di materie combustibili.
Selenio e fl oruri di Selenio con agenti ossidanti, acidi forti, cadmio, acido cromico, fosforo, alcuni metalli(nichel, zinco, sodio, potassio, platino).
Solfuri con acidi.
Tellurio e fl oruri di Tellurio con alogeni, acidi, zinco, cadmio.
Fretracloruro di carbonio con sodio, potassio, alluminio, magnesio, bario, alcol allilico, agenti ossidanti in generale.
Zolfo con alogeni, fosforo, sodio, stagno, ammonio nitrato, ammoniaca.

MODALITÀ PER LA CONSERVAZIONE
IN SICUREZZA DEI PRODOTTI CHIMICI
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SOSTANZE CHIMICHE INCOMPATIBILI (incompatibilità principali - elenco esemplifi cativo e NON esaustivo)
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